
IMPRESE

Canone radiotv,
il prelievo funzionama c’è scontento

Dall’inizio dell’anno, ilprelievo del ca-noneradiotelevisivo dalleimprese si sta
svolgendo in modorelativamente posi-
tivo.Lo scrive inuna notal’Amministra
zione federale delle contribuzioni, se
condo cui però ilmalcontento sta mon-
tando.
Le imprese sono soggette all’imposta
nonappena vengono iscrittenel registro
dell’IVAeilloro fatturatosupera ilmezzo
milione difranchi l’anno.Le dittecon un
fatturato inferiore aun milionepossono
chiedereuna derogase sono inperdita oseil canoneèsuperioreal 10% dell’utile.
La fatturaannuale varia da365a 35.590
franchi,aseconda del fatturato.
Circa 130.000aziende hanno ricevuto la
loroprima fatturaagennaio. La maggior
parte ha pagato la tassa entro60 giorni,
termine scadutoafine marzo. In caso di
ritardo vengono conteggiati interessi dimoraparial 5%. Solleciti per iritardatari
saranno inviatiancora questo mese.
Ilnuovo sistema diprelievo ètuttavia nel
mirino delle critiche. Le imprese eiCo
munisono insoddisfatti delsistema.Diversesocietà sono statetassate piùvolte,
vialefiliali o acausa dellapartecipazio
neaconsorzi.La Commissione dellete
lecomunicazioni delConsiglionaziona-
le esamineràla questione evaluterà l’op
portunità diadottare misure correttive.
Durante la scorsa sessione primaverile,
ilministro delle FinanzeUeliMaurer avevaspiegato che,afronte disimilicontrat
tempi, la leggepotrebbe anche essereri-
vista.

«Minimizzate il problema»
Inunanota,l’Unione svizzera delleartie
mestieri (USAM) accusa l’Amministra
zionefederale dellecontribuzioni dimi-
nimizzare il problema. Nei fatti ilprelie
vo del canone ha causato grossi disagi anumerose imprese tanto che la sola
USAMharicevuto oltre 100proteste, do
mande ealtrereazioni nelcorso delleul
time settimane.L’USAM si dice sciocca-
ta dal fatto che diverse imprese, per il
semplice fatto di aver costituito un’altra
ditta per una duratalimitata o l’associa-
zionead altresocietà, siano state tassate
duevolte.Si tratta diunadoppiaimposi
zione «particolarmente» assurda quan-
do gli stessicollaboratori egli stessi mez
zidiproduzione sonocondivisi,comeèilcaso nei consorzinel settore dellacostru-
zione. Una simile evoluzione non èné
proporzionata né voluta dallegislatore.
Nemmeno il popolo si èpronunciato a
favore diunadoppia imposizione, si leg
ge nel comunicato.L’USAM esigequindi
che ifatturatisiano tassati unavoltasola.


